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Sì pulisse tiiiìrc: luiiU qiiuutìtà dì niutcrìa ferti' 
listante quanta ne ricliiedona la vastità e qualità 
(lei tprrRiiì coltivabili, nou meno clie la latitudine 
iii(lefìnil>ìle dei desiderii dell'uomo: desiderìi i 



nutiiiu per preeipuuscoixi tu provvcaere ui 
nii.lleplìci bisogni, siccome alla comune prospc- 

l'ilil . 

Soli due i mezzi pe' quali l'arte agricola si eser- 
cita con lusinghiero profitto : 1' uno si è quello di 
luvorar le terre giusta i metodi teorico-pratici , 
l'altro, di concimare i terreni stessi con materie 
altea renderli fecondi. Senza il primo l'ultro ren- 
dcsi inutile; e senza qi^eslo, non si otterrebbero dai 
terreni che trupjio scarsi praLlutli, in confronto 
delle fatiche ; ollredìcliù questi produt li dimiitui- 
rebberu sensiliilmenle, por modo elio noi breve- 
corso di ben pochi anni giuiigorebbesi non solo a 
non ricavar nulla dalle lerrej ma a renderle cu^j 
infiacdiite e sterili , da abbisognare di multi anni 
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di riposo per metterle nuovamente in ìstato di 
produrre. 

Ben lungi dal voler noi f.ire una dissertazione 
su l'eccellenza ed importanza dell'arte agricola, 
la cui immensa utilità non v' è chi ponga in dub- 
bio, lo scopo nostro c quello di addimostrare come 
per cagione della scarsezza della materia fertiliz- 
Kuate , i terreni rimaagano in parte incolti , o piut- 
tosto in malte parti non si ottenga dai medesimi 
queir abbondanza e squisitezza di prodotti che po> 
trebbersi agevolmente consegnire , ove non s'aves- 
se d ìuLtare, o roU'assdluta mancanza de' concimi, 
O col Hoverciiiu lur costo. 

Egli c per provvedere a si grande lacuna, che 
fa mL>stieri applicarsi con tutta la mente a rinve- 
iiirne il modo , acciocché il perfezionamento del- 
l'urie agricola possa dirsi completo, e l'umana in- 
dustria trovi comlfi^uo conipcuso niftlinnle 11 po- 
tente ausiliario dL-'conriini nella cltlvaz.ion delle 
terre . 

Ha r Italia in generale una fertilità di suolo di 
gran lunga superiore a molt'altrc parti d'Europa j 
e quivi 1 Agricoltura è in uno stato Qorido , tanto 
per l'industria de' suoi abitanti, quanto pe' van- 
taggi di cui la dotò natura; pur non ostante in 
quasi tutte le sue Province non giungesi a soddi- 
sfare al desiderio degli attivi coltivatori, il più 
(Ielle volte per mancanza di concimi, o per la dif- 
ficoltà di provvederne, sì per l'entità del preszo 
che per gli ostacoli frapposti al loro trasporto. 

Un nuovo importantissimo ritrovato toglie to- 
talmente i preindicati ostacoli al maggior progres- 
so dell'agricoltura, e porge il mezzo a tutti, in 
tulli i paesi ed in tutte le località di concimare i 
terreni senza mai nseutir difetto di materia ferti- 
lizsinte, e ciò con una spesa ben modica, in con- 
frontq di quella che dovrebbesi sostenere volendo 
.usare de' metodi fin qui praticati. 

Un tanto vantaggio ne apporta seco «Uri ancora 
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di rifiessibile utililfi, i quali descriveremo, almeno 
in parte, dopo che avrem fatto conoscere ia clie 
consista questo nuopo ritrovato. 

Trattasi niente meno die di far concime con 
ogni sorta di materia aridn, c di poca o iiiuna so- 
stanza, di moltiplicarne graiiduiiiL'iile h (iuluUìLì 
mediente un'operazione di sicuro effi.'tto, e tale 
che nel breve spazio di cinque giorni ottiensi un 
concime della forza di 4^ gradi di calore, e che in 
dodici giorni può ascendere fino a 65, 70 e 75 
gradi; nè il vantaggio limitasi solamente alla a- 
cilitd di potere avere il coucimp da tutte le mate- 
rie moni) pregiate, ed ìji si poni tcnijio, ma ad es- 
sere esso concime atto a pursi nei niunientu in 
opera, concimandone i terreni nei quali si può poco 
dopo, 90 non contemporaneamente, gettar la se- 
mente 0 &r quelle piantagiuDÌ che si vogliono, 
essendoché il concime fatto col nuovo ritrovato , 
avrà la fermentazione necessaria perchè le -mate- 
rie dalle quali deriva sicno perffttamente decom- 
poste al punto di render fertile attivamente il 
terreo sul quale sarà sparso. 

Che tali cose siano vere ed esperìraeutate, se ne 
hanno le prove più persuadenti, e dal processo 
verbale fattosi a Neuilly nel dicembre iS36, e 
gennaio 1837, non che dalla serie numerosa di 
onorìfiche attestazioni emesse da molti distinti 
soggetti in Francia, scelti fra la classe di ricchi 

froprictari e di abili coltivatori; ed oltracciò dal- 
avere la Reale Accademia d'Agricoltura premia- 
to della medaglia d'onore l'autore della portentosa 
scoperta, signor Pietro Jauffrbt. Tali aocumenti, 
comprovanti le esperienze che ne suuo state fatte, 
coronate tutte del aiii,'lior risultato, sono state fe- 
delmente traslatate dal francese nell'italiano idio- 
ma e riportate in fine del presente opuscolo; per 
lo elle vogliam lusingarci che non si porrà dubbio 
veruno su U' eccellenza della scoperta, e sull'im- 
mensa utilità che ne dee derivare. 



Digilizedliy Google 



X « X 

Furono griiiidissimc ìii tutti i tempi le premure 
degli iigriculturi nel cei'c;irt; 1 mezzi pe'quali prò- 
curare iiulI ri mento ai Ciimpi, accioccbè ue sentBao 
il beuelìzio le piante cbe sui medesimi vegetano , 
o debbon vegetare. Eil in vero, cuiisidenisi 1' in- 
^'rass^i menti» di non minore necessità di quella 
siano tutti i lavori dell'urte, cioè l'aratuRi, lu Tao- 
galura, 1» zappatura, ecc. ecc. 

L'esperienza ba fatto ritrovare nutrizioni vege- 
tali da tntti e tre i regni della natura. Dal regno 
minerale furono adoprale le diverse marne, come 
sarebbero le pietre calcarne ed altre multe. Dal 
regno animale, le coucliiglie, le ossa, le corna, i 
crini, le lane, ed altre sostanze, siccome le carni, 
il sangue, gli escrementi, ecc. Dal regno vegetale, 
ai truvarou buoni gli stessi vegetabili^ sia nel loro 
stato naturale di vegetazione, oppure ( locdiè è 
meglio) dalla putrefazione, e qualche Tolta dal 
fuoco. 

Le sostanze derivanti dal regno vegetale sono, 
a parer nostro e di vari celebri autori, It più con- 
venienti tanto ^cr la miggiore facilità d'averne 
quanto per la più grande speditezza uell'utteuerue 
la fermcntaitione, uUreccliè couteugono- mnggìur 
quantità di sali e dì suclii vegetali, più omc^enei 
alla terra di qualunque altro corpo, per cui ne 
riesce pili solerte c copioso il nutrimento feconda- 
tore del terreno. 

Se dunque è vero, com'è incontrastabilmente 
provato per l'autorità d'uomini .sommi cbe ue 
scrissero dotti trattati, e per le contìnue esperien- 
ze cbe vannosi facendo dagl'intelligenti agricoltori, 
cbc le .sostanze vegetali siano le più adatte alla 

.sali e suclii, o perchè si prestano più sollecitamen- 
te alla necessaria fermentazione, cbe nel termine 
tecnico dovremo piuttosto cbiamare putrefazione, 
I'Ihgusso Ja.uffrbt, il quale deriva appunto da 
sostanze vegetali, sarà di un'utilità di grun lunga 
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suporiore ad ogai altro concime, per i motivi o le 
cause che aiamo per eoumerare nei priocipalì 

VANTAGGI DELL'AGRICOLTURA 

Pel nuovo ritrovato del concime J^uffret. 

In primo luogu, non v'è bisogno dell'opera de- 
gli aiiiniiili per ottener concime; lii qiial cosa fn si 
ciie qualsivoglia piccolo o grande coltivatore di 
terreni non sia costretto a tener impiegato un 
vistoso cupitalc in bestiame al sob) oggetto di 
avere di che ricavare il cuncìrne (|ual materia 
pi'incipalmenle necessaria alia coltivazione delle 
terre. Non intendiamo per questo di escludere 
dall'agricolturii l'utilità del bestiame , e togliergli 
menoinameute il pregio, locchè sarebbe crror 
madornale; anzi, si come diremo in appresso, il 
nuovo ritrovato gioverà d'assai anche a qurst'im. 
portante parte di comun pnilìLto, awr^naclit: 
colla facilità di ottenere la ntitteria iertili/,/:into il 
terreno si potranno eziandio accrescere, multipli- 
cure e migliorare i foraggi outritivi del bestiame 
d'ogni frpecìe. 

£ flltreù dimostrato che il concime latto dal 
bestiame non è atto a darsi al terreno se non se 
dopo un lungo lasso ili t(:mj)o, non mai minore di 
pareccbi mesi, per cui accade di sovente che i po- 
deri ne rcstin mancanti appunto nel momento in 
cai s'investono le terre, ovvero fit mestieri misu- 
rarne rigorosamente la quantità, non in ragione 
di.biuinto la terra sarebbe capace d'assorbire, ma 
sibbeija in ragion del deposito che se ne ha, o di 

2 nello cte a forza di non leggieri pecuniari sagri- 
cii si può procurare, so pure la località ne som- 
ministra, o quella del podere o fattorie consente la 
grave spesa del trasporto. 

Per lo contrario , l' ingrasso Jouffret^ per la 
prontezza colla quale può aversi in tutte le sta- 
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gioii! ed in lutti i momi.'iili, con qualsivoglia ma- 
teria, ci atto mi essere ailiiprato islaiitaiiea melile 
ci)i più Lilili risultati, olFre i vantaggi dell' econo- 
mia e (Iella soltecitudiiie, uiiitaLueiite a ({uello, che 
è del maggior momento, della facilitù colla quale 
tutti i luogliL per quantunque scabrosi e loataai, 
passono esserne doviziosamente provvisti. 

In tale stato di cose, clii non sì renderìk solleci- 
to di farne i'espurimciitu? Clii non sarà vago di 
vedLTsi roniiare sutto J propri ocelli il concime 
elle dee si opportunameiili! forlilizzare il [iroprio 
lerreou? CliÌ, rimanendo diibbiusu sulla possibilità 
di far buoik concime in breve Icnipo, cioè dai 5 
ai 13 giorni, a seconda della magginre o minor 
forza calorifei-a che si vuole per la diversa qualità 
di coltivazione, non mono che per la varietà dei 
terreni, non sarà voglioso di veder operare questo 
quasi portento? Chi non accorrei*;) a radunare e far 
radunare ogni sorta di men prc;;iiile niiiterie in 
qualsivoglia re^notu angolo dc MUM iv.)---,i'-isi piircliè 
siano trasformale in materie il' ìji-ims.mi,' I', lilial- 
mente, chi sarà che, mancami^ ^mcnr di iiialerie 
vegetali, iiuii vi;drà con stmiiiio ;;iiil)i![i resa fer- 
tile la propi'i^i tr'ir.i, v^tlciidosi ilclla più sterile, 
della più iiulocile alle umane cure, per t'iirne con- 
cime onde fertilizzare quel pudere u parte tli essa 
stata sempre negletta per causa dell ingrata sua 
qualità , o delle diSlcoltà onerose a potersi coaci- 

Veriftcate ocularmente tali cose,tulti si convin- 
ceranno che a tanta copia di facHitaKioiii e eli 
vantaggi va unito il più importanti:, quello cioè 
dell'econoniia, che è l'anima tielle sociali prosperi- 
tà. Frallaiilo dimualrtrciiio coli una ben facile 
leuria stoiieo-liirale (die tutti i paesi, i luoghi tulli 
possoil essere arricchili da queslu nuova scoperta , 
a che dappertutto vi sono materie abbondanti dì 
puco o niun costo , le quali posson esser ridblte a 
concime stupendo per fecondarne la terra. 
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Che le malorie Irnvìnsi ovunque, è iiinegabiip ; 
ed è certo ilei puri cln; per lii lori» spoiitiinea pro- 
duzione pLTioJiai, il liiro <-ost(j non può mai Ein- 
mentare; a cagiun d'esempio, parlando de'pap.si 
montuosi e lontani ove sembra che la natura sia 
stata inen prodiga ilc'suoi tiivuri, Ih (ìiiiestra, l'E- 
rica, le sterpaglie verdi, ed altre pianto di simil 
genere, le quali copiusaiiieiile c naturai melile cre- 
scono ne' più ingrati terreni, sono opportunissime 
all'oopo: le foglie stcs.sn dei boschi, clic in molti 
luoghi ed in griiiidissima parte son trascurale, ov- 

bestie, suiio iiucli'esse una materia la più adatta il 
divenire in iircvi: t<.'iupii iiltiino coDcime- 

Parlaiiilo poi delie ubertose pianure nelle quali 
ubbonduno le paglie, gli strami vallivi ed altr? 
fiiante non utili all' alimento delle bestie, si può 
talmente moltiplicare la quantità de'concttnl da 
provvederne adovieia tutto il terreno cultivaltil*'; 
Oirem di più: ne'luoghi montuosi, ed in altri di 
pianura , i quali sin ora lian dati poclii prodotti 
fier la debole qualità della terra e per la scarsezza, 
ae Doo la. mancanza totale di concime, a misura 
che questi terreni renderansi fecondi col n novo iu- 
grasso,8Ì Farhn copiosi anch'essi dì pgliee di stop- 
pie, sia per fornir materia per la portentosa sco- 
perta, come per sonuiiinistrar foraggi pe')>estiami, 
sempre utili e necessari segnalamentò alla lavo- 
razione delle terre; la qoal cosa è di per sè sola 
ua argomento di canviozione per ritenere che le 
materìe non possono mai venir meno, aà tampoco 
incarar di prezzo, ma in vece incrementarsi le une 
ed invilir l'altro. 

In Toscana, ove con tiiiita cura c corrispondente 
successo,coltivausi g!ioliveti,ed ove gran quantità 
d'olio si ricava, per cui, oltre al consumo locale, se 
ne fa cosi utile commercio d'esportazione, la cosi 
delta sansa, sebbene materia legnosa e quasi ossea, 
ptuttostocliè destinarla per compenso ai bragiuri, 
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pad dedicarsi alls coDcinuKione mediante la nno- 
Ta scoperta, e «errire di possente mezzo onde raui- 
tiplicare le piantagioni degli uIItì, e render più 
fecondi dì frutti gli esistenti, accrescendo cosi la 
pubblica ricchezza: questa sorta di concime diver- 
rebbe inoltre il più gradito Cd om<^eueo ai giar- 
dini ed agli agrumi, i quali, con soddis fazione 
grande de'iora coltivatori, vedrebbersi iu maggior 
copiu foniiti di sucosi squisiti frutti. 

Nelle Lcguziuiii Pontificie, ove coltivasi la cuue- 
pa con tanto successo, la parte legnosa della ca- 
nepa medesìmii, clic serve di combustibile ai cou- 
tiidini, i qunii no fanno uno smoderato consumo, 
spesse volte a rischio d'incendiare lu villiche abi- 
tazioni, e quella quantità più minuta che, inetta a 
iàr fuoco, è collocata, quasi in abbandono, in un 
qualche angolo del cortile colonico per vari anni , 
in capo ai quali si va ad eslrarne la porziou piò 
vecchia per accomunarla con altro concime e 
spLirt;L'rla sui terreno, ò ollima a divenir l'ingrasso 
jiiù caldo, perchò piena di snelli; laddove lasciata 
ad infracidirc semplicemente coll'acque pluviali o 
scolalizie, rimane materia quasi punto fermentata 
perchè restìa alla putrefazione. 

Nella fertile Lombardia, la coltivazione del riso 
è cosi diU'usa , che la paglia di questo cereale vi 
abbonda grandemente, nò fra gli strami è de'più 
gradili per essere scarso di sostanze grasse ; pur 
non ostante è dessa un'eccellente materia dalla 
quale trame il migliore e piò utile partito. Ag< 
giungeremo ancora , che in tutte le provincie oro 
sunu terreni paludosi si hanno a grande dovizia le 
materie per la fabbricazione del nuovo concime; 
e si lascino pure per gli usi ai ijoali han servito 
iìn qui gli atrami o le designate qualità di essi, 
essendoché non si vuol toglier nulla di ciò che ad 
altre cose sia utile, ma le qualità più sprezzate, 
come sono, fra gli strami vallivi a di palude, il 
glauco, il busmarolo, ilbosinello, lo spadoue, ecc.. 
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serviranno oUi ma mente a dare il nuovo ingrasso 
ìu quanta copia se ne possa desiclerare . 

In lutti i ^esi coltivasi il grunu, l' cjHdeilniiJii 
del quale, chiamala pula, ed in idcuiii luoghi loccu, 
è riconosciuta materia così arida, che per putre- 
Tirsi occorrono part'cclii utiiii^ e quand'alleile si 
{lunga nel fondo de'scrbatui del concime, non ba- 
stano iS mesi a renderla atta ad ingrasso: col nuo- 
vo ritroTuto, sarà anch'essa capace a divenire in 
pochi ginnii buon concime. 

Nelle maremme qualunque, e nelle coste del 
Mediterraneo come dell'Adriatico, ove molti ter- 
reni riniangonoi)7;io5Ì e chiuniansì relitti di mare, 
nascono rigogliosamente molle jiiante parassite , 
moltissimi giunchi; oltredichè il mare medesimo 
rigetta sulla costa certa materia, anch'essa siccome 
le altre atta a dìveiitar concime. 

Fin qui abbiam detto o jier meglio dire accen- 
nati genericamente gl'ingrcdiciili coi quelli si for- 
niR agevolmente il nuovo ìngiasso pe' terreni, td 
abbiamo eziandio fatto conoscerò che in niuii luu- 
go posson mancare; siccome si è concludentemente 
provato che il lor costo non può esser auggettv a 
variazioni io aumento, nè può tacersi che io molte 
località, il radunamento delle cose a laut'uopo op- 
portune non esige altra curache quella di farle rac- 
cogliere e trasportare ove sia utile. E' quindi io- 
calcolabile il vantaggio d'avere pressoché inesan- 
ribile quantità di concime d'un ben modico costo, 
loccfaè forma il maggior benefizio del quale l'Agri- 
coltura possa godere. 

Eccoci a parlare del bestiame. Dicemmo già che 
il nuovo ingrasso non si fa coll'opera delle bestie; 
dalla qual cosa deriva che i piccoli possidenti, e 
talvolta i semplici alliltuari di terreni . non sa- 
ranno più costretti a fare onerosi sagnuci per 
provvedere il bestiame finora necessario a far dei 
concimi, ovvero non avran uopo d'incontrare spe- 
se di Sovente gravissime a provveder di foraggio i 
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loro scmoTenti; eoa! il ricco proprietario non sarà 
obbligato a teuer impiegata troppo forte somma 
in una gran quantità di bestiame che è necessi- 
tato di avere appunto per fare i concimi occoi^ 
renti allii buona coltivazione de' suoi terreni, e 
jj^iri"! iiUresI rimosso il rìscliio clic correva nelle 
non iufrcqìieiiti cpj7,ou7,ìc, e per le ordinarie malat- 
tie u cui van soggette te besUe. 

Per lo contrario, quelli i quali vorranno fissare 
le loro mire speculative sul profittevole comnicr- 
cio del bestiame, potran farlo citn maggiore faci- 
lità e con risultati maggiori, attesocliè g navìi loro 
agevole d'avere buoni e piò cujiiusi foraggi dai 
prati o campi destinati a produrre trbnggi per le 
bestie, ovvero potranno acquistare dc'lieni a mite 
prezzo, per l'abbondanza cue se n'avrà dai prati 
allorquando essi pure saranno concimati col nuovo 
ingrasso; laonde, se per una parte molti saranno 
esonerati dal peso di tener impiegato un vistoso 
capitale in bestiame, per l'altra sarà più dilFuso 
il commercio del bestiame medesimo, il quale iu 
vece di scemare in quantità, moltiplicberà prodi- 
giosamente, per la maggior fiicilìtà dì nutrirlo , 
eziandio nei paesi ove tuttavia scarseggia per la 
deficienza de'pascoli, e da ciò ne verrà un altro 
rilevante vantaggio alla privata e pubblica eco- 
nomia. 

É cosi lunga la serie de'bcncljciì che il nuovo 
ritrovato va a spargere neiragri<:oltura e quindi 
nella società, da non bastare nè grosso volume, né 
la nostra mente a tutti narrarli; ne abbiamo ac- 
cennati già molti, porzion sola de'quali è capace a 
persuadere chiunque della massima utilità della 
nuova scoperta; pur tuttavia uno ancora ne vo- 
gliamo rammemorare, il quale si:l>beue tocclii in 
apparenza una sola provincia, ciò non ostante è 
possibile che altri stati e province abbiano egual 
bisogno, tuttoché diversa ne possa esser la cagio- 
ne. Nella bolognese legazione si coltiva, piiì che 
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altrove, la canepa io modo sublime, per cui riesce 
d'una qualità superiore a quella delle limitrofe 
Provincie. Per ottenere una Cnezza singolare iu 
questa pianta filacea, è mestieri concimare il ter- 
reno su cui si dee seminare, culi materie d'iiigrus- 
su d' una forza maggiure del concime urdinario; 
ricorresi quindi alle sostanze animali, come per 
esempio alla penna grossa de' pollami, alle coma 
edalle unghie de'bo vini rìdottè in rascbiatuni e 
ad altre simili materie; per cui non bastando le 
indigene, sì ricorre di continuo all'estero per sup- 
plire all'occorrenza, ed i possidenti e coltivatori 
che vogliono provvedersene sono spesso costretti 
a vagarne ben caro il prezzo, senza dir delle frodi 
alle quali van st^getti per causa dell' immoraltLà 
d'alcuni di coloro cbe ne fanno incetta per eserci- 
tarne, non già un commercio, ma si nn abbietto 

Oi'a clic col nuovo concime si può sostituire 
maleri:! della lurza medesima ed anco maggiore, 
se si vuole, e con una spesa di gran lunga inferio- 
re a quella finora creduta necessaria, è certo cbe i 
possidenti tutti e gli ■ affittuari fiirauno a gara di 
tralasciare d'aver ricorso a roba estera, e gl'illumi- 
nati Governi applaudiranno alla scoperta, ravvi- 

ri.sullalo di pubblica ecoiiomiu lìnaiiziera, siccome 
è quello d'esportare meno die si può il numerario 
dagli stali: 1' ingrasso Jauff'rel porterà ancora 
questo vanto. 

Le cose fin qui esposte, le argomentazioni rela- 
tive, e la serie numerosa de'documenti che si ri- 
portano in Une del preseute opuscolo , fanno cliia- 
ramente conoscere cbe il nuovo concime riesce 
untuoso, grasso, quindi abbondante di sali e suchi 
ed atto ad essere immediatamente adoperato; o- 
gnun sa essere il concime più o meno fertilizzante 
il terrenoj in ragione del maggiore o minor grado 
di calore: il qua! calore ottiensi soltanto in forEa 
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della maggiore o minor fermenta zio no <li cui è 
suscettibile tale o tal nitra materia, essendoché sa- 
rebbe un error grossolano di raassiiaa il credere 
a camion d'esempio, che In sostanza degli escre- 
menti nuiniali fosse necessaria a fecondare il ter- 
n-no e far meglio vegetare 1' uno a l'altro de'ce- 
reuli^ degli erbaggi che servono d'alimento umano 
o di qualsivogliu altro vegetabile; or dunque ana- 
lizzando le diverse qualità di concime attualmente 
in pratica, ritenuto, meno poche eccezioni, esaere 
lo sterco cavallino quello che ha maggior forza cn- 
loi'ifera, la quale però non ullrepnssa i 4ograili dei 
termocneLro di Héanmur; il concime bovino, che 
quasi ovunque è più copioso, e quindi più comune, 
ha un minor grado di calore, perchè più scarso di 
sali. Le tante e diverse materie appartenenti a) 
regno animale, oitrecliè per lo più sou costose, per 
cui a pochi cconcesso di Lriie u.sn, non oltrepas- 
sano mai i 4o gradi di calore all.). qL,ando sul. nello 
stalo della lor m;igsioi-e decumpL.sizio.ic , fa.si alla 
quale non giungon mai, se prima d'esser poste sul 
terreno non han subita una specie di manifattura 
che ne aumenta il costo^ siccome le corna e le un- 



dopo essere state sparse e coperte sul terreno. 

Con questa breve ed analitica descrizione non 
abbiamo inteso di confutare in minima guisa ì 
tanti scrittori agronomi i quali attribuirono nra'loru 
trattati sull'agricoltura l'utilità di alcuni speciali 
concimi per varie designate piante, e se non li 
dichiararono assolutamente indispensabili , stabi- 
lirono almeno che certe TCgetazìuni meglio pro- 
sperassero con una maniera di concime piuttuslo- 
cliè con altre. Lungi dall'erigerci censuri di tali 
dottrine agricole, le rispettiamo anzi, e solamente 
ci permettiamo d'osservare che le loro teorìe unite 
ai praticati esperimenti furon vere in quanto che 
è certo che le moltiplici vegetazioni richiedono 
varietà di coltivaidone rdatiTamente alle diverse 



gbie,nè sì decompongono 
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qualità di terreni, e diremo aucor di clima, taldiè 
è iiecesKiirin ima maggiore o minor forza calorìféra 

Ser lo sviluppo vegetale, appunto secondo la qua- 
tU del vegetabile, del terreno e del clima ; pro- 
|)orzioni e misure, cue non volendo noi prescrivere , 
perchè non è nostro assunto di pubblicare un trat- 
tato d'agricoltura, ci riportiamu a ciò che ne scris- 
sero dotti autori, ed all'intelligenza teorico- pratica 
degli abili agricoltori; se non che asseriamo che 
coWingrasso Jauffret si supplisce a tulli gli altri 
concimi, qualunque ne aia il grado di calore fe- 
condante. 

Conchiuderemo che )^ in gratta Jauffret sarà 
preferibile ad ogni altro, 

I. " Per la facilità e sollecitudine colla quale 
si confeziona. 

II. " Per la sua capacità d'essere usato imme- 
diutamenle col maggior profitto del terreno a cai 
è (Iato, e sul quale «ell'istantemederìmo si possim 
gettar le sementi, o piantarvi le piante che si vo- 
gliono. 

IH." Perchè questo ingrasso dura> a bnonifi- 
cure produttivamente le terre, per tre consecutivi 
anni. 

IV. " Perchè il suo costo sarà sensibilmente mi- 
nore dì quello de'piiì comuni concimi liu qui usiili. 

V. " Perchè si potranno concimare tutti i cam- 
pi de'poderi i più lontani, nè vi sarà più bisogno 
d'avvuendare i terreni, lasciandone in riposo una 
porzione appunto per la mancanza o scarsità del 
concime, e così non ricavar frutto da quella por- 
ziondi terra che lasciasi incolta. 

VI. " Finalmentej pel sommo pregio che il 
Nuovo ingrasto ha su tutti gli altri, di potersi la- 
re con ogni sorta d'infime materie, e perfino colla 
più ingrata terra, e di ottenersi del calore di 4o> 
So, 60, 65, è Gu 75 gradi del termometro di Réàu- 
mur, nel breve spazio di S, 6,8, o al più dodici 
giorni. 
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III Francia, fu tale l' enliisiitsnio clm Li Nuova 
Scoperta UkAò IVu 1l> ^opolusiuiii dì muLle pru- 
viiick , e segnatameli le iieliu iiumeroKa classe de- 
gli iiitelligeiiti agriculluri, porgli esperimeuli stali 
utli Be' Dipartimenti delU Boccbe dei Rodano,^ 
della Senna, de I Horbiban, ed in Brelagoa, che l'ia- 
veotore era oruoqoe desiderato ed impazieute- 
ineiite bramato , onde fruir tutti del portentoso 
beneficio. 

^el Belgio, in Olanda, nella Germania , ed in 



diuule i pubblici Giuriiuli codest'aurea .scoperta, 
die il suo autore ne è stato riuliieslo, offreudt^li 
generosi premii per sì gran benefìcio. 

L'Italia non dehb'esscre ad nllri Stati iiireriore,e 
qui dove l'agricoltura, essendo il più tialdu aj'iiog- 
gto del ben essere delle pojHiluzioni , è per ugni 
modo fiorente , i suoi aliilutori , cutanlu iudustrt 
ed sbili la quest'arte, iiun suraiiiio defraudati di 
questo incalcolabile vantaggio ^ e fra ben poclù 
giorni Firenze e la Toscana, tjual p.irle centrale ed 
eletta della penisola , vedrà surgere uno stabili- 
mento capace a soddisfare i desiderii de'possidenti 
e degli agricoltori tutti, somministrando loro la 
materia fecondatrice de' terreni , giusta il -Nuovo 
ritrovato, a coudiaioni allettanti, clie saranno con>- 
Linate equitativamente a seconda de' casi e delle 
circostanae. 

lyegli altri Stati d'Italia saranno del pri insti- 
tuilt degli stabilimenti, non solo in vicinanza delle 
Capitali, ma altresì nelle provìnce ed Ìu tutti quei 
luoghi in cui saranno creduti convenienti, a como- 
do generale, ed allo scopo di spiirgere ovunque il 
vantaggio della portentosa scoperta. 

Ed allorquando per i privali e pubblici sperì- 
nieiili elle si faranno, multi de'grandi e piccoli 
possidenti si .saranno persuasi della restila disile 
cose esposte, sarà comunicalo il processo al pub- 
Liico in quel modo, e colle cautele clie si crede- 
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ranno conveuìenti al comune vantaggio ed all' in- 
teresse dell' autore , acciocché ciascuno si;i jiosto in 
grado di profittare del benefìci» , erigendo ne' pro- 
pri possessi lu piccola o grande làbbrica de' nuovi 
concimi , per dare un'idea delle quali uniamo al 
presente opuscolo una tavola litografica, in cut aono 
rappresentati i semplici attrezzi occorrenti, e dei 
quali si darà estesa spiegazione nell'altro opuscolo 
che a suo tempo si pubblicherà colle stam)», con- 
teueute il processo completo della nuova utilissima 
«coperta. 

Nella certezza di riportare l'universale gradimen- 
to, l' autore della scoperta, e seco luì queglino che 
si danno la premura di propagarla in tutta Italiu , 
confidano principalmente nel valido appo[,'gìo che 
gì' inlelligenti possidenti accorderan loro , ravvi- 
sando in questo grande e straordinario avvenimento 
unu fonte di nuova ricchezza, la quale mentre giova 
alla primitiva e pi& importante arte del Mondo, 
apporta tante felici conseguenze pel ben essere dei 
popoli, somministrando ai ricchi maggior quantità 
di prodotti , coi quali accrescer materia di vantag- 
gioso commercio, e porgendo loro, con abbondanti e 
floridi ricavati, nuovi mezzi per incoraggiar le arti 
subalterne ed eccitare vìappin l' induatria manifiit- 
turiera ; eliminandosi da molte provincie il bìaogno 
fin qui occorso di provvedere estere biade per la 
necessaria sussistenzii; e ponendo tuttiipossidenti, e 
grandi e piccoli , nella bella posizione di jmter so- 
stenere senza pena la somma de' pubblici pe^i, u di 
accorrer volooterosì ad ogni nuova occorrenza dell» 
stato , senza privar sii medesimi degli agi della vi- 
ta ; e finalmente , gl'indigenti , se non ispariranntt 
del tutto, troveranno maggior copia di sussidi ove i 
rìccbi abbiano più doviziosi mezzi onde generosa- 
mente rumimeli. 

Diremo per ultimo che la pubblica morale sarà 
vieppiìi consolidata o getterà nuove ed iunainovi- 
bili radici fra le popouzioni, allorquando esse non 
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aTraiini) ilcsiiierii di A;linki» da concepire, e sa- 
raim'cssc popola'^ioiiì iiilciUc pur iiidulc e per la 
sicurezza dei profìtto a giovarsi dello stupendo be- 
ueficio proveniente dall' Agricolturn , e a formare al- 
trettante sociali famiglie unite dal dulce vincolo 
della pace e gaudeati della comuike prosperità I 

PROCESSO VERBALE FATTO A NEUILLY 
sull'ingrasso Javffrkt. 

.' a L' anno i836, il giorno i3 dicembre, a raeK-> 
zoijLorno , diivaiiti a noi Giovanni Labìe, Maire 
del colmine di Nenillj so^n-j. la Sùiuia, cavalie- 
re della Legioii d' onore j E comparso il siguor 
Pietro Jaufl'ret, agricoltore, domiciliato ad Aix, 
Sipartimeuto tUlle Bocche del Rodano, e presen- 
temente dimoraote nel detto Comune di_ Jlileailly 
in luogo nominato Sablonville. 

' a II quale ci ha fatto conoscere, esser egli in- 
yeutOFe patentato d'un ingrasso la di cui eccellento 
qualità è stata ricouasctutu nel Dipartimento delle 
Bocche del Rodano, ove è stato impiegato per 
Tari anni con costante buoo successo, e col gra- 
dimento d'na gran numero di coltivatori; loc- 
chè è comprovato da molti certificati dei quali è 
possessore il comparente; il quale ingrassa si fa 
in pof:lii,s?.iiiio lenipo, e con materie le quali coi 
iuezii ordiiiiirii non possono esser convertite in con- 
cime se non dopo il lasso di quindici a diciotta 
mesi, dopo il qual tempo si sono spogliate di tutti 
i loro Bau. 

a Desideraudoegli breuaosperimentopiibblico 
nel Sipartimeoto della Senna y e far con ciò cod- 

('} •• Il ligiKir T/nma», Frefedo del Dlpriimen.io delle 
Boccbc dd Rudana ha ncceauodato ì'ingnaio JauSrtl a InUi. 
i Matra dd H» DI patti menlo. La circolare del cudJella sgDor 
FrefelU» e del (ionin i3 attg'" 'l^^- 
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statiire la sollocilinìine e h hnitVi dei ri'siiUiiti clii? 
egli ottiene col suo |)1-(>cl's.su , ci iiiviUiLi s vo- 
lerci trasferire in uno dei locali dell' amiiiinistiM- 
tioae delle veLtove aìgerìne a Sabloiiville, ove ni 
propone di es^uira un tale esperimento che egli 
comincierà e seguiterà alla iioslra presenza j ug- 
giungendo il detto signor JanffVet , clie , vista 
l'importali»! della sua scoperta per l'Agricoltura, 
egli spera che non ci rifiuteremo ad esser testimoni 
di tutte le fasi di quest' operazione, alle quali me- 
diante i ^iaraali inviterà tutti ì coltivatori- ed 
agricoltori del Dipartimento della Senna ; e final- 
mente si persuade che noi vorremo il tutto auten- 
ticare mediante un pFucesso verbale. 

« Le cose che egli sottopone ad esamt; , suiiu le 
seguenti. 

Il 1." Quali siano le sostanze vegctidi che sollo- 
meUerk al ano processo per essere couverlite in 

([ 9." Il momento nel quale priiicipierà l'ope- 
razione ; 

Il 3." Il grado dì fermentazione delle materie 
sottoposte all' esperimento , cinque giorni dopo 
eh' esso avrà avuto principio ; 

n 4''' ^ fiuaimento , lo stato di esse mateiie nel 
duodecimo giorno. 

Su di che, noi Maire suddetta, considerando che 
r interesse piibblico c'impone il dovere di deferire 
alla rloiiiaiidii del Signor Jau(Fret,e volendoci giovar 
dei luiiii <; dcU'yiitoriLìi del Signor Giudice (li paco 
del cantone di NeuiUy, abbiamo pregato questo Ma- 
gistrato a volerciassìslere, ed assieme al medesimo 
ci siamo recati al luogo indicato dal sig. Jauffret. 

a Ed ivi in un locale coperto, che serviva di 
scuderia all'antica ammiitistrazione delle vetture 
algerine, abbiamo veduto: 

» i." Una liotte, che poteva ronlcnfi'c 4 er.lo- 
litri, piena d'acqua, nella quule eravì una .so- 
statua del colore di terra d' Egitto , che il signor 
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JaufTret ha agitata ia nostra presenza , locchè ha 
prodotto una lisciva di colore assai carico. 

it a° Un gran tino, nel quale è stata gettati* 
una porzione di questa lisciva. 

tt Indi, sono stati tagliati 95 fastelli di paglia , 
del peso totale di circa lib. gSo, e successiva- 
mente tufTjti nel tino, poscia messi in massa dal 

Il Sei quintali d' erica , ed altri sei di ginestra , 
di recente presa dai boschi di Bmlogne , sono 
stati tagliati in pezzetti o frazioni di circa sei pol- 
lici di lunghezza , tuQàti nella lisciva, mescolando 
il tutto con circa 300 libbre di paglia ; il signor 
Jaulfret ne ha fatto un secondo ammasso simile 
al primo. Questi due monti sono stati coperti di so- 
pra ed ai lati da quasi i5o libbre di paglia lunga. 

i[ Allorquando le cose sono state nel suddetto 
modo preparate , il signor Jaaffret a ha pregati dì 
ritornare snl luogo il giorno 18 del corrente mese, 
all'oggetto di verificare il grado di fermentazione 
che avrnnno ottenuto le preaccennatc materie im- 
bevute rispeltivameuto di lisciva , e cosi ammas- 
sate. 

n II giorno 18 dicembre, anno id3(j, noi Maire 
suddetto, in conformità dell'aggiornamento pre- 
cedente, ci siamo di nuovo trasferiti in unione 
del signor Giudice di pace del cantone di Neuilljr 
al locale del signor Jaitjfret, ed abbiamo verificato 
col termometro di Réaumur, che la fermentazione 
delle predette materie è giunta a 4^ gradi. 

<i 11 giorno 19 dello stesso mese, abbiamo rile- 
vato che la férmeuUzioDe era salita a 55 gradL 

R II giorno at, abbiamo riconosciuto che la 
fermentazione ottenuta dal sig. Jauffret s'elevava 
a 65 gradi del termometro indicato. 

« Finalmente, il giorno aG dicembre, a tre ore 
pomeridiane, noi Maire suddetto, accompagnato 
diil prelodato signor Giudice di pace del cantone 
di jneiùUy, ci siamo di uuovo recati a SaUonviiie, 
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luogo (li dimora del signor Jauffret e precisamente 
noi lucale dell' esperimento , ed ivi in nostra pre- 
senza ed a quella d' un gran numero d' agricoltori 
ì più distinti de' dipartimenti della Senna e limi- 
trofi, il signor Jiiuff'ret lia scoperti I dae ammassi 
di materie sopra descritti. 

V II primo, composto di paglia trovasi in uno 
stato di perfetta decomposizione, e presenta un 
concime untuoso , grasso, molto pesante, ed atto 
per essere immediatamente adoperato. 

u II secondo muccliio, composto principalmente 
d' erica e di ginestra , quantunque non sia ancora 
giunto ad uno stato di piena decomposizione , è 
stato giudicato dagli agricoltori presenti , segnata- 
mente dal signor ^ufrért, amministratore del Pa- 
lagio di Neuillj , bnono per essere impiegato im- 
mediatamente , essendo le fibre sufficientemente 
staccale per acquistar prontamente nella terra il 
[trailo di decomposizione desìdcr.ibile. In tale stato 
di cose , tutti gli assistenti , quantunque ben con- 
vinti della bontà del processo del signor Jauffret, 
l'hanno pregato di continuare le sue cure ancora 
per qualche giorno al monte d'erica e di ginestra, 
per far loro acquistare un maggior grado di putrefa- 
zione. Il signor Jauffret ba aderito di buon grado 
a questa domanda. 

» Il giorno 9 gennajo 1837 ci siamo portati di 
nuovo nel luogo medesimo , accompagnati dal si- 
gnor Giudice di pace, ed abbiamo riconosciuto die 
le cure prestate dal signor Jauffret all' ammasso 
predetto dopo U a6 dicembre p, p. onde convertirlo 
m perfetto ingrasso, hanno avuto per risultato d'es- 
ser giunte queste materie ad uun cosi completa de- 
composizione assai diHicile ad ottenersi in un ben 
lungo tempo di ordinaria fermentazione, per cui 
la materia suddetta è stata giudicata eccellente per 
essere utilmente impiegata come stupendo con- 
cime. 

R Ls sopradescritte quantità di paglia , d' erica 
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s ili giupslra limino prndolto una nvissa di concime 
,li Lr<; m>:ln di hjii jlirzM , supra due metri di Ìhl-- 
gli..//.;, fd mio .li ;dU-zz:i, Iucche- eiimvalc aliu 
<jii;iiiLiu'i Irasiiuilabile du ijuattru curretli ad uh 

CUVIlllo. 11 

II li signor Xi/z^rei ciba dicliiarato che l'im- 

Eiego di lOu libbre di paglia, daranno circa lib- 
re 370 a 38o di conciaie; clie l'impiego di 100 
libbre di giiieslra e d' erica ne dardimu circa joo 
libbre; cbe si può produrre dell'eccellente ingrasso 
colla lerra siens'a , preudendo lu più cattiva e pn- 
nendola nella lisciva; cbe 3,000 libbre di questa 
terra così buuiGcata servirà a concimare una Don 
(liccolri estensione di terreno ; che il concime fatto 
col di lui processo può essere prej)iirato e rnodificatu 

.jiialilà .Il lc-i r. Lii> ed in liltli i luo^in; l- liiL;dme]iLe 
che il custo .l<dle materie vegetali di'teli iidopra , 
essendo inlimu, il concime cbe se ne ricava co- 
sterà assai meno di quello cbe si paga l'ordiua- 
rio j perbccliè gli agricoltori ne sentiranno un ri- 
levante vantaggio, oltredichè Iclor tcfi-e com con- 
cimate ne goderanno per un triennio almeno. 

.< In conae^ueijKa di totto ciò e doi Tatti che ab- 
biamo riferiti, i quali sou tutti di pobblica no- 
torietà , 

« Considerando cbe essi sono ezìanrlfo appog- 
giati da numerosi ed autentici certificati cbe il 
«ignor Jauff'rtt ba ottenuti nel Dipartimento delie 
ilkicche del Rodano, i quali stabiliscono che questo 
ingrasso è stato impiegato col maggior successo e 
cbe, in assai minore quantità cbe il concime ordi- 
nario , quest' ingrasso produce un eccellente risul- 
tato per .tre anni consecutivi. 

(I ' So\, in unione del signor Giudice di pace del 
caotoue di NeitiUj , dicbiarìamo nella nostra con- 
cede personale convinzione , che la scoperta del 
signor Jauffret , e l' impiego del suo metodo dcb- 
Jbauv portare ì più grandi vantaggi all' agricoltura. 
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«1 esser la sorgente d" un grande sviluppo delUi 
pubblica prosperità. 

« Il presente prosesso verbale è stato dettato da 
noi Maire di Neuillj, coli' intervento ed ussistenza 
del signor C/ia/JS^ai/i , Giudice di pace di questo 
cantone, ne' giorni , mesi ed anni predelti; del 
quale processo se De sono fatti due originali firmati 
da noi e dal lodato aiguor Giudice, l'uno per esser 
consegnato al signor Jauffret , l' altro perchè .ri- 
manga depositato negli archivi della JUairìe di 
Tfeuillj. 

( Labie, Bfaire. 
« Firmati n ( Chdpelain Giudice di pace del can- 
( tone di JYeuUlj^. n 



CERTIFICATI 

RELÀTivi all'ESPEbuhento fubbuco del nuovo 

CONCIME, FATTO DAL SIGNOR JAUFFRET A HEULLY 
SURSEINE. 

" OgÈ'j 'Sdicerabre i836, io sottoscritto ho ve- 
rificato il principio della fermentazione , dopo due 
giorni che le materie furon poste in massa. 

( firmato ) Coste , possidente ( Loiret ) strada 
de Ghoiseul, N." 8. 

1) Certifico io sottoscritto d' aver riconosciuto 
nella composizione del concime del signor Jaitf- 
_fret cene qualità veramente straordinarie, e un 
calore di 55 gradi; questo concime può da questo 
giorno , che è il settimo dacché fu messo in massa, 
essere utilmente impiegato. 

( firmato) ^ag. Aubert , amministratore de' 
Reali dominiì a iVeui^/;', cavaliere della Legion 
d'onore, membro corrispondente della Società 
Beale e centrale d'Agricoltura della Senna. 



» Io sottoscritto dicliiaro d'aver veriiìcata che il 



termometro di Réaumur, posto sul mucchio di con- 
cime del signor JaulTret, segnava 55 gnidi di calo- 
re; 1 erica e la ginestra sembravano aver olteuuto 
il grado coDTeoiente di putrefiziGae per essere 
adoperato il coBcime mededmo. » 

Nenilly, il 19 dicembre t83& - 
( firmato ) LaUrrade, arvocato. 



11 Ho veduto con sorpresa, dopo 9 giorni di for- 
Rieniazione, il concime ^au^ff, che mi ha sem- 
brato tanto Fermentato e buono quanto il migliur 
coacime de' letamai e serbatoi. 

( firmato ) Jacques, capo giardiniere dd Re. 



» Questo dì 31 dicembre iS3C, noi dichiariamo 
d'aver veduto il termometro di Rcaitmur , posto 
uell' ingrasso Jauffret , segnare Q4 gradi. 

( Bajtdeau, antico aggregato al Tribnna- 
( firma- { le di Commercio della Senna. 

ti ( Aug. De fdunff, possidente, antico mag- 
( giore dell'armata. 



11 Ilo visitato il laboratorio dei signor Jauffret , 
e m' ha sembrato dover olFrire grandissimi vantag- 
gi all' Agricoltura, soprattutto ne' luoghi lontani 
alte grandi città, nelle terre magre che produco» 
pucu , e nei paesi ove coltivansi molto le vigne. » 

( firmato } Il Visconte Gl'atto Pinoti , de Go- 
lummìetB ( Seum e Marna ) 



» Avendo veduto, toccato ed assaggiato il rer- 
rìcclo latto dopo il mese di maggio dal signor /au/- 
fret , dichiaro che lo credo opporlunissimo a ser- 
vire di possente ingrasso, sia pe 'giardini, sia perla 
coltivazione in grande. ) 

( firmato ) Bemé, giardiniere, strada del Bac, 

K." 130, 
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i> Sono convinto che l' ingrasso /au^ret conten- 
ga tutte le qualità necessarie per essere impiegato 
nella coltivazione , e che questa aia una scAperla 
assai preziosa. 

( firmato ) DdtAaìste , amministratore dei 
possessi del signor conte Kergorlaj. 

» Dichiaro io sottoscritto , d'avere oggi 5 gen~ 
iiiijo 1837 visitata r ingrasso confe/.ionato dal si- 
gnor Jaiiffret , con paglie , eriche e ginestre, nelle 
qtuili la fermentazione s'elevava a 4° gradi; essa 
mi ha sembrata iibbastanza btto per esser dato al 
terreno per concima deUa coltivasione in gran- 
de. Ho altresì esaminato il terriccio che il signor 
Jaaff'ret ha iàtto con terra Ai Sahlonville, la qua- 
le Ea cangiato di natura, ed ha acquistato uu odo- 
re particolare dopo d'essere stata posta in fermen- 
tatone in un iMgno di cui egli è inventore. Avrei 
desiderato di vedere questo terriccio in ma^iore 

Quantità, e sembrami cbe non se ne possano ben 
eterminare le proprietà fertilizzanti senza averne 
fatto l'esperimento. 

( firmato ) Bourgetns', Direttore dello atabili- 
mento rurale e iteulc dì Rambauillet , cavaliere 
della Legioi) d'onore, membra corrispondente della 
Società Reale e centrale d'Agricoltura, membra del 
consiglio generale del Dipartimento della Senna 
ed Oise. 



H Io sottoscritto dichiaro con piacere e con sin- 
cerità che , avendo esaminato colla più grande at- 
tenzione l' ingrasso composto dal signor Jauffret , 
non mi rimane veran dubbio sul partito che se ne 
pnò ricavare, attendendo con impazienEa il mo- 
mento in cui il pubblico avrà diritto di farne uso. 
Qualche dettaglio dato dal signor /andrei sol suo 
jiruccsso, e varie lettere die ho ricevute dal Dipar- 
timento delle Bocche del Rodano , le quali m as- 
sicurano che per buon numero d' anni quest' inge- 
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gnoso GoUìvatore non Iia avuto altra risorGa per 
proTvedere alla aiusifiteoza propria e 4eUa aaa f»- 
miglìa f se non se il beoefiEio che rìcsTara dalla 
Tendila di questo concime lianao troncata, quanto 
a me, la qiiistione dell' economia, la aòla sulla 
quiile conservassi qualche dubbio. 

( firmato ) J. Dujonchajr , possideute , mem- 
bro delia società d' agricoltura del Dipartimento 
de L' AUier. 



r> Ho veduto il concime del signor Jauffret , il 
tredicesimo giorno del aaa stato di fermentazione, 
ed ho verificyto che la materia della quale com- 
posto , e piirlicohirmeiilo 1' erica Come la più arida 
c dura , è cosi decomposta come se fosse stata pre- 
ventivamente per otto o dieci mesi nelle acque pu- 
tride d'un letamaio , ed ho rimarcato in generale, 
che la totalità del suo ingrasso può essere nel mo- 
mento impiegata e nello stato in cui si trova. 
( firmato) ^gen(//v, coltivatoreai'oi»/'. 
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VR0T£TTA da S. M. il re DE'pRAnCESI. 

RAPPORTO 

Tino >x 0B>mT0 D'sàGiiqocToiiÀ satCmatàsm 
■iÈvmer, bai. sighob CAictsuD , 

Jfjtfiro KlkiHB drt difiarlSmenlo di Seire et Oise. 'PretlOtmlt 
. '<jc/ ComUato d" jigrìcoUim deli' jlecadanìa. 



» Il Hostro Segretario del comitato d'agricoltura 
lia esposto iu uii circoslaiiziato rapporlo tutti t 
viiiititggi che hanno sembrato u questo comitato 
piover risultare dall'Ingrasso del signor Juiil/nr, 
non solamente è egli entrato nelle utili piirliro- 
larità, ma le ha altresì corroborate con molti o- 
noritìci attestati, tra i quali ha citata nna ctn-n- 
Lire del signor Prefetto del Dipartimento delle 
Bocche del lìodniio, del r3 maggio i836, colla 
quale questo magistrato giunge persino ad invi- 
tare ì M.iirea del sno di^urtimeutu ad adottare il 
nuovo metodo Jauff'ret. 

» Uji tale rapporto del nostra collega èstato Iet- 
to ed approvato in aeasione dpl nostro comitato 
iragj'icollura il iS agosto i83G , iusei'ito nel gior- 
nale delle nostre operazioni, Voi. 6, N." 67, pa- 
gina 533, ed in seguito di questa rapporto , è 
stata concessa a pieni voU uua medaglia d'onore a 
quest'uomo industrioso. 

» Era perà necessario d'qggiugnere l'esperieim 
agli attestati presenti, lo che ha ben compreso il 
signor Jauffrel: dilTatti egli s'è affrettato a sta- 
bilirsi nelle vicinanze della capitale, all' oggetto 
di convincere gli agricoltori detreilìcacia del suo 
metodo. 

u Ha quindi dato principio alle sue operazioni fi 
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martedì i3 dicembre i83G, a mezzo giorno nel 
I.ocnlc delle Algerine a JN'euilly, vicino al nier- 

i> <)5 fasci di paglia, pesanti assieme circa nove 
quiiitiili c mezzo, imuo stati tritati e passati in ona 
lisciva disposta a tale effetto in un tino. 

Il 1 a quintuli di ginestra e d'erica presi nel bosco 
di B.>ulugne, e mescolati con due quintali di pa- 
glia linnno subito la slessa operazione. 

Il tutto ascendente in totale a quintali a3 e ip 
à stato in seguito messo in massa e coperto da 
circa UQ quintale e mezzo di paglia secca. 

» La fermentazione ba principiato il iS succes- 
sito,' rìoè due giorni dopo, ed è stata sino al 17 
dello stesso mese disS a 3o gradi del termometro 
di Réaumur. 

Il 18 di 4? a 48. 

Il 19 di 55 a 56. 

Il 30 di 65. 

U'3i di 65. 

Il a6, 1 3." giorno dell' operazione, solamente dì 
44 gnidi, attesoché il sig. Jaaff'ret credette di do- 
vere arrestare la fermentazione. 

11 Noi abbiamo visitato, il aa dicembre i836, 
(nono giorno) lo stabilimento Jaaff'ret in compa- 
gni» di molti nostri colicgbi. Il signor Jaaffret 
ci fece avricinare levando le prime paglie y che 
noi trovammo in decomposizione quasi perfetta, il 
concime era grasso ed untuoso. 

» Il aG, 13." giorno, epoca destinata per cono- 
scere il risultato dell' esperimento , assistemmo 
all'operazione , la quale ebbe luogo in presenza 
delle Autorità locali e di gran numero di spet- 
tatori, fra'qualì il sig. Aubert, membro della so* 
detà Reale dell'agricoltura, direttore dei dominiì 
fieali B Neuilly, ed il signor Inques capo giai- 
diniere de'medesimi dominii. 

»Fu aperto l'ummasso di concime,che presentava 
un metro d'altezza sopra tre metri e qumdici cen- 
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^imetri dì lunghezza, ed un metro e ottanta cen- 
tìmelrì di largUczzii , e fiminiD cuDviiili che le 
piiglìe erano in (l<.'cuiiiposiziuiie pet't'etlii , salvo 
qiiiilclie nodo, e die la {finestra e l'erica erano ia 
istuLo (li prt'ito divenir decomposte, ma non erano 
ancor giuiile a quel grado che si voleva. Allri- 
buimmo questa circn^tanza alla temperatura, la 
quale era molto Fredda , al locale troppo tuLo • 
poco capace, e particolarmente, siccome abbiamo 
già detto, per avere il sig. Jauffret rallentata la 
fermenta zio ne a 44 gradi. 

» Ciò nondimeno, lo ripeliamo, il concime era 
grasso, untuoso, pesante, e sembrava atto a metter* 
si iu terra; ma per le ginestre ed erìcbe, abbiamo 
creduto esservi oìsogno d'aspettare ancora qualcba 
giorno per ottenere il risultato che si desidera. 

I» Ognun sa che la ginestra e l'erica sono due ve~ 
getabili i quali richieggono un gran lasso di tem- 
po, e sovente degli anni interi, per decomporsi; e- 
gli è dunque un grande vantaggia per l'agricoltura 
e per i coItiTatori, se si può iu un nreve spazio di 
tempo pervenire a ridurle così pruntameitte in 
concime. 

1) Il giorno g gennajo p. s., anno corrente, visi- 
tammo di nuovo lo stabilimento , ed avemmo la 
soddisfazione di trovare la decomposizione più com- 
pleta delle anzidette materie, per cui s'era giunto 
al bramato scopo. Per la qual cosa , convien dirlo, 
il sig. Jmffnt, in vece dì temperare la fermenta- 
zione f r aveva lasciata elevarsi a 56 gradi , senza 
riflettere che la temperatura di Parigi non è simile 
a quella del Dipartimento delle Bocche del Rodano. 

» H metodo Jauffret, a giudicarne da quest'espe- 
rienza , pud dunque essere oggidì riconosciuto ed 
apprezzato siccome essenzialmente proprio a far 
fermentare e a decomporre le pglic ed altre ma- 
terie vegetali. 

I vantaggi che sembra doverne risultare sono 
perque'taU che, non aveudot bestiame in gran 
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quniililA , potranno fucii mente supjilirvì iihiieno iti 
gran parte, e per quelle terre le rirniiii^'mn) in- 
colte per mancanza di nutrìmonto, por mi pittriaitsì 
agevuimente concìmiire ej avere de' pro(li)lti clie 
Don si sono avuti lin qui ; finalmente te spn.sc ili 
traspurlo del concime polrminosi per ì-.i in;issimft 
parie nspamiiiire confezionandosi il concime occor- 
rente sul luogo medesimo in cui debV essere ado- 
perato. Si otterrà in somma , ecouoniia dì tempo ^ 
di fatiche, di cure e dì dunaro. 

1) Rimane ora ad apprezzarne il merito per l'uso 
che se ne dee f^rc , il quale uso sarà d' un incalco- 
labito lucro se, come asserisce il sig. JaulFrer, la 
terre ne sentiranno il benefizio sopra tre raccolti e 
jier tre consecutivi anni. 

Il Lello ed adottato in sessione dal comitato il 
ìQ geimajo 1837. 



Vorremmo dare la versione fedele del processa 
verbale d' un altro pubblico esperiiiiento fittosi 
nel circondario di Lorient, in Bretagna , nel m:ir- 
Ko dello scaduto anno, se la somiglianza delle for- 
mule e le descrizioni preparatorie non ne rendes- 
sero inutile la letterale trascrizione; ci limiteremo 
perciò a riferire clic il comitato d'itgricoltura dt 
Lorient, nella sua sessione del febbraio t83'^, 
elesse fra i suoi membri una coniinissioiie di die- 
ci do' più distinti sui^geLli , fiiccnti piirle del 
eomiUto, ad effuLto clte sotto la loro persaiiatu e 
vigile sorveglianza il signor Jauffrel facesse un c- 
sperimeuto, mediante il quale ridurci in concime, 
secondo il nuovo processo di sua invenzione, diver- 
se materie vegetabili le meno pregiate, e più dure 
onde conoscerne il risultato per riferirne quindi al 
predetto comitato d'agricoltura in altra sessioivc , 

Oltre ai dieci individui nominati dal comitati 
medesimo, potevano assistere agli esperimenti tutti 
quelli olle lo voliera , come di&tli avvenne. 
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SUNTO DEL PROCESSO YEBBALfi 

DELIA COHMISSIOItE BOHINITA PER IK SVERnVtK 
JAUFFBET, FBINCIPIATO A LOItlEKT U i MAltZO itìj 
-' A OlTO ORE DEL UATTINO. 



Alla presenza della Commissiouc appositamente 
nominatu , si sonu pesate le seguenti materie, cioè 

Giunchi spinosi, verdi, mescolati di erjc^,o scopa, 
e senza essere tagliate , Kil. 439,eguuli a lifa. 85U. 

Ginestre Terdi,tagliateia 
pezzetti di 6 a 9 poi. Kil.43i,ci>rr.a lib. 86a 
Grosse stoppie di campo,KìI. 3o6,sim. a lib. 61 a 
Kil. iiOfJ, o lib. 3332 

Delle predette materie assieme mescolate se ne 
tiene conto separato, come si dirà in appresso. 

Di poi , sonust pesate libbre 900 paj;lia di frii' 
mento e di questa s'è Fatto un monte separato per 
eseguire la divisata operazione, e cento altre libbre 
di paglia sonosi serbate per coprire gli ammassi , 
e difenilere 1' evaporazione. 

Questa paglia non è stata tagliata, ma sottoposta 
air opct'ii/iune nellu stato naturale. 

Indi , il signor t/tiu^rec , ha fatto conoscere di 
avere preparala in un tino, una lisciva di sua par- 
ticolare invenzione e composizione per imbeverne 

Eurzialmente le materie già preparate le quali deb- 
onu esser sottoposte a decomposizione. Un'altro 
lino era egualmente preparato e contiene il lievito 
d' ingrasso cunipustu dall' inventore , ed anch' esso 
reso alquanto liquido. Due altri recipienti conte- 
nevano acqua pura tolta da un vicino pozzo per ser- 
vire ad alimentare i tini della lì^Va e del lievito, 
a misura che le materie se lia imbevevano. 

Tutto ciò accadde il giorno (i marzo p,s. alla pre- 



senza de' signori Deputati e di numeroso concorso 
di Agricoli spetlaturi , ed im media tu mente comiu- 
ciossi dai signor Jauff'ret V immersione dflle ma- 
terie nel tino della lisciva, che era divenuta d'un 
color cupo , o quasi marrone. A mano a mano , si 
alimentava il tino medesimo con il lievito dia con- 
tenevasi nell'altro, ed a misura che le materie 
tuffate si estraevano , portavansi su d'un pinni} 
inclinato, e se ne fecero due ammassi, l'uno delle 
materie mescolate , di stoppie , giunchi , scojie ec, 
l'altro dtUa paglia di frumento appoggiato ul pri- 
mo , e rivolti verso mezzo giorno. 

Questi animassi furon fatti dell' altezza di 5 

Siedi e 6 pollici , sopra 8 piedi di lunghezza e 5 d i 
irgbexza. 

Quest'operatone ebbe termine il giorno 7 Marzo. 

Il mercoledì 8 Marzo , a 4 Pomeridiane , il 
termometro di Réaumur collocato nelle masse ni 
mezzo giorno, e così dopo 34 oru dal bagno, segnava 
gradi 39. 

Il Giovedì 9 detto a G ore pom. s' elevò a gradi 
48> dopo di che il signor Jou^ìvf giudicò a propo- 
sito di temperare questu calore con un prìmo inaf- 
fiamento d acqua saturata di lisciva. 

Le sostanze verdi avevano preso un color nera- 
stro , la loro decomposizione s'avanzava ; la paglia 
avea preso il colore del concimedi stalla, il vapore 
si rendeva sensìbilissimo, e l'odore somigliava 
interamente a quello del coocinie in fermentazione, 
ed il suco die colava dal fondo delle maue , era 
calda , e somigliava all' urina di stalla. 

Il Venerdì 10, la commis-sioiie verificò che ram- 
masso di varie materie segnava nel termometro un 
calore di 53 gradi. 

11 Sabhato 1 1 , l'esperienza dimostrò un calore dì 
55 gradi. 

La Domenica ia,previonn secondo inalBamento 
&Uo nel Sabato 1 1, si ebbero noa ostante i mede- 
simi 55 gradi di calore. 
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Il Lnnedl i3, a niczzu di, se ne riluviiroiio 57. 

Il Miirteill i/) , alla sloss;! ora , se ne ebbero 58 
(lupo di clic feceisi il terzu udiicijuiimeiilu , e ii 
MLTcoledì i5 , sempre a nicv.zu giorno , sì sali a -jo 
gnidi <Ji calore. 

Il Giovedì i6,seiie notai-ono^S, per cui si passò 
al quarto ed ullimo ina Dia mento per temperare la 
foi'Ka calorifera e fermeiitunle } difatti , ije' gior- 
ni ly e iH non si [Kitè eu nuocere il vero grado di 
nilore, [lercbt; il termoniL'lro posto nell'inleriiodel- 

La bomenica ly, ai coiiabbcro fjnidi (io, il Lu- 
nedi ao, G4i e finalaieule il Mjrledi 21 , se ne veri- 
ficarono 63. 

L'ammasso di fraglia non cominciò a mostrarsi 
in rermentazìone cli^ il giorno undici, vale a diro 
quasi 4 giorni dopo d' aver subite 1' uperasìone. 
il giorno laa mezzo dì; il term. segnava g. i5 

il i3 id iC 

il 14 id 39 

il i5 id 35 

il 16 id 35 

il 17 id 35 

In questo gioriiUj tbbe luogo U primo inaHió- 
iiicnto. 

il j8 a mezzo giorno . . . . a5 

il' 19 id a5 

il 20 id. . - 33 

il 31 id. . 4^ 

Secondo innafllanieuto 

Talmentechè al giorno ai Marzo, sì giudicò che 
i due ammassi, di giunchi, scope, ec, e l'altro di 
paglia di Irumento , fossero perfettamente fermeii- 
taU e le rispettive materie decomposte , per coi la 
'Com missione delegata all' aHsistensa dell operaziin 
ne, edi tutte le sue fasi , dichiarò all' iuventore 
signor Jaaff'ret la plenaria sua soddisfazione, riU- 
iwiandogli analogo onorevole certificato fece cia^ 
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ri,ipoiuIeii[p rapporto df'i felici rrauUiili nviiti ili 
Cuiiiilalo (i'Agricdllura di LoricLil, e pose aihidi- 
spusìzimie del medesimo i cuiiciinì i-irHvati, peretó 
della loro cupaciLà fertiLizuiite il (erreuu ùlUra- 
bile, fosser ulti atialughi ediversi esperi meu ti, per 
tilèrtrsene di poi iproduttivi risultati ìd ultra pub- 
Llicn sessione del Comititto medesimo. Fralmente, 
r iiilcro Comitato d' AgricuUnni di.'l circuini^iriu di 
I^rieiit radunassi il gim-iio afì Marzo y. p., e dii[H> 
d' avere con rugioiiiilc discussioni sulla grande uli- 
litìt dellu scoperta, d(;lil>urdli) ad iiimiiinutà di vati 
sui modi di compenso doviili all' iiiveoture signor 
Pietro Jiiu//ret , volle in pieno corpo recarsi sul 
luogo ove esistevano gli animassi di rmiterie dive- 
nute concime , e verilicare lu qualità ed il pesoclie 
II' era riescito. 

K fu verìlicatochc le materleleqiiali prima eran» 
giunchi, scope, ginestre, ec, conservavano nel centro 
della massa il calore di 55 graili del termometro di 
Beaumur, e clie erano,siccun]e si è detto, total mente 
decomp)sle; per cui eran opportune a concimarne 
tosto il terreno per la loro untuosità e peso ; dipoi 
pesato quest'ammasso die primitiramcnte fu di 
' Kilogr. i,,m, o libbre a,332, 

si è verificalo iwrKilogr. □,,19, o libbre 5,438, 

niL-ntJTdì'ii'sodiKìlogr. i,553, o libbre 3,ioC,r. 

L'ammasso dì sola paglia di frumento, non tri- 
turala, che era di Kitogr. 45o, o libbre 900, 
s'è verificalo per Kilogr. 3,uoo, o libbre 4>4oOi 

è così si c oUenuto l'au — — 

me.itodi pesodiKilogr. >,75o, o libbre 3.5oo, f. 

La spesa per ottenere un l.de risuttato,non com- 
preso iEpoco valore delle materie, e ascesa a sol. 
franchi ^e 3o centesimi, il che vale per dire che 
si' jiiffredienti costarono in r»gione di trancili 1 , 
I a5 «alesimi ogni lib. 1000 d'ingrasso di materie 
diverse, e ceate.imi Sg, ogni lib , 000 d. concime 
di paglia. Tuttociò fu asserito, P dociiinentato ddlia 



Digllizedliy Google 



XS8)C 

Commissione delegata , al Gomitato d' Agricoltura 
del circoiiitario di Lorient nella predetta sessione, 
bIIb quijc ìiitf^rvRiincru vari deputati di altri Di- 
pai-tiiiiunti dellj Friincia , ed ulìa presenza di ol- 
tre 6i»0 iuiiividui, tutti possidenti ed agricoltori. 

SareUie Ikborioaa e Imtga cosa il descrìvere o rì- 
furtar per esleso tutti i processi verbuli inttisi in 
Francia dai diverM corpi morali e magistrature sui 
multi esperimenti pubblici eseguili da Pietro Juuf- 
fret, del suo nuuvo rnelodo di l'ar concime pe'ter- 
repi, laonde daremo per ultimo l'estratto fedele 
di quello fattosi nei mesi d'ottobre e novembre pp., 
nelle vicinanze di Bordeaux , tal quale è ripor- 
tato nel N.'''(),7i* del Giornale intitolato Mértw 
rial Bordelaii del lunedi ao Novembre scorso, al 
quale, ec. 

INGRASSO JAUFFHET, 



ti Abbiamo già ptihblicatu in uno de'nostri pre- 
cedenti numeri (il 9,706), il pronesso verbale del- 
l'esperimeuto fatto presso il sig, Tissoi,A Lignan. 
Ora ci viene spedito l'altro processo pel medesimo 
oggetto futtosi nei beni del sig. Cbambrelent a S. 
Lonbés; l'inseriamo con tanto maggior piacere, in 
quantocliè siam pt^rsuasi die il nuovo ritrovato del 
signor yan/p'ef debba poile rosa mente contribuire ai 
progressi della nostro iigricoltura. 

(I Processo »erb;ile dell 'ii peri ora di due masse 
di cunei me f.itto secondo il nieloilo del signor 
Pietro Jiiuffret, sui possessi del sig. Chainbrelent, 
a S. Loubèx. 

« L'anno mille ottocento trenta sette, il giorno 
deci moset timo del mese d'ottobre, uU'uu'ora pome- 
ridiana. 

« Sull'iavito fUttosi al Pubblico per mezzo dei 
gioninli di questo Dipartimento, 
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n Noi sottoscrìtti possiiliinti e agricoltori^ domi* 
ciliatt Ìd dtTerse comuni del Dipurtiineiitu della 
Gironda, ci siiimo trasferiti sui beni del s'i^. Chain- 
brelent, situali nella coiiiiiiiiià dì S. Loubés , nel 
villaggio denominato Caverna, allo ticupo di usser* 
varvi lo stato di due ammassi di concime prepura- 
tì dal 8Ìg. Pietro Jauffrel, e composti giusta il di 
lui nuovo metodo. 

(I Giunti suliu fiiccia del luogo, v'iibhiiimo tro" 
vaio il sig. Ifaiiffret, il quale (lo|jo averci inoslraLo 
su d'ut) pi;ino di terra battuta dclln (lÌLiii:nsione di 
circa 5 metri qiiadriiti, e conturimto da un argì- 
nutlo ili i5 centinielri d'altezza, due masse cuperle 
di |>;i»IÌL- di frumento, ci ha fùtta la seguente di- 
chìiuasiouc. 

(1 Nei ]jrimi due giorni del corrente mese d'ol- 
tuliri', o giusta il processo del mio metodo di Tir 
cuiiciniì, ho fatto eseguire sotto gli ucclu del sig. 
Chiimlirclent, d;igli slessi suoi iiiajiu^li la coiiff;- 
zìoiic (lì queste due masse di cuiiciiiie, dt'lle quiili 

» Il primo di questi ammassi, fu composto di 
quindici quiulali circa di gramigna verde, svelta 
dal terreno il giorno innanzi, e di cinque quintali 
di paglia di frumento; il tutto è stato insieme me- 
scolalo e messo in munte dopo d' essere stato im- 
mcrsu nella mia lisciva. 11 secondo amoiasso fu fit- 
to interamente con dieci a audici quintali di pa- 
glia di frumento. 

Dopo cbe le due masse furon composte, feci ese- 
guìreduéinaOìaraenti successivi: questa èatata la 
sola cura clie gli si è praticata dal momento cbe 
furon composte ruta ad og^i. 

« Il sig. Chamhrelent ' c\ lia assicurali die le 
cose detteci dal signor J mi ^ ret suwo esaltameute 
conformi alla veritil; cbc egli aveva assistito all'o- 
perazione in ogni minima parte, e da sè stesso p»-' 
sate le materie primitive; die dopo la rurmazione 
delle masse, egli aveva piii volte cercato di cono- 
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nere H grado di fòrmentasionecliestibivann, e cha 
tale Ter menta sione è stata così rapida da giugnere 
«ino a ^5 gnidi del termometro di Iti'iiiiiniir. 

« Ci ha dicliiaralo in oltre, clif! luUc le niiilcrie 
e gl'i i^red lenti iiecessarii per la ritriiiuxìini della 
liiciva eran atale aomm ini strale da lui metlesimo, 
V che lu spesa occorsa non eccedette la piccul som- 
ma di tre franchi e mezzo ( poco piii di sei paoli 
fiorentini), non avendo dovuto comprare che poche 
cose, perche la maggior parie si san trovate sul 
luogo. 

H Dopo lidi dichiiifiiziuiii, il sig. Jnuffret, in no- 
stra prii»eiiKa ha scoperte le due maiise di con- 

« La prima,com posta già dì gramigne mescolate 
di paglia, most4-ò nelle parti esterne qualche parti- 
cella di gramigiin non neiie deconipuslaj e sull'os- 
servaxione die g[lieue fu fatta, il sig. Jauffret, ri- 
spose che queste particelle essendo esteriori, la fèr* 
meiitaBÌoue non avea potuto avvilupparle perfetta- 
mente; contuttociù siamo persuasi che se gli am- 
massi Fosser restati intatti ancora due o tre giorni 
di più, si sarebbe ottenuta la totale completa de- 
Gompusìzione anche esteriore. 

K Quanto all'interno dolla mns.sn di gramigna) 
la decomposizione è evidente, e tutti i dubbi di 
germogli che putesfiero riprodursi cruu totalmente 
scomparsi. 

Il La seconda massa, conipo.sta unicamente di 
paglia di frunieiito, avea ulLcinito un perfetto gra- 
do dì decomposisioiie. 

« Abbiamo quindi riconosciuto che questo con- 
cime ha l'aspetto e tutti i caratteri agiparcnti di un 
buon ingrasso. L'udore clic e.sala è identicamente 
lo stesilo che quello del concime di bestie, o la sua 
consistenza ci è sembrata di natura capace d'atti' 
vare la vegetazione per un lasso di tempo più lun- 
go assai che il coucime di stalle. 

« Fatto, letto e chiusa il gioroq, mese ed anno 
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suddetto, mii beni dol signor Chimbrelent, a S. 
Loubés. 

( L. Cheimbreleni, pissideiile. 
( Ejmunil, Maire rie Siiìiil-Loubés. 
( Le Long, Coluiiiicllo in ritiru. 
( Deveidièr, di S. LuuBés. 
CI Firmati ( /. Lesrùer. 

(A. Bonmoi: 

( jluguste Marcellirty Architetto di 

prima classe. 
( /. Cliambrelent. 



n Io soUoscnttiì, dioliiani ciie prwtpriormcnle 
alla reduziune di'l sopruddeLto proces.ìu, ho conli- 
liiiato a far Ijagimre colla lisciva ilei aignoi- JyiilTrot 
le due masse concime delle quali si tratta, e dte id 
presente questa nialcria d'ingrasso t\ trova nel più 
perfetto stillo di decomposizione senza lasciar nalla 
a desid(;ryie sotto lutti i rapporti; dicbiaro inoltre 
che nel momento vado facendo portare esso roncì- 
me sulle mie terre per seniinurvi tantosto varie 
biade. 

« Bordeaux, li novembre 1^37. 

« Firmato, L. Chambre ent 



Gran numero di Giornali francesi da molto 
tempo a questa parte nuli hanno cessalo di dar 
'^SS"^^''*' delle repliciitc esperienze die hanno a- 
Tuto luogo in vari puuti della Francia sul nuovo 
metodo di far concimi secondo il processo del sig. 
Jauffretj e tutte coronate del piiì soddisfacente re- 
sultato, di modo cjie il Goveroo, e segnatamente 
il Ministro di Commercio dì quella vasta Monar- 
chia, ha raccomandato agli agricoltori l'uso di nn 
tale nuovo ritrovato a beneficio dell' agricoltura, e 
premiandone l'autore con più e diversi modi onore- 
voli, si è già stabilito il metodo da tenersi per co- 
..municare il seigreto alla generalità, loccbè si fiirit 
aocbe in Italia allorquando molti esperimenti a> 
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VT-Mi fulla eupnee h classe degl'in teli l;;cn lì ptusì- 
ct<-iiii (ili :r;ric[iUi^i'j della gnuide utilità che ne ri- 
<l,.iiJu j>.;l ior [.ru[.i-m c cuiHuiic v.uiliiggio.^ 

meati) ti iste è occiidiito a tur!>Liriie la {jioju. Pietro 
Janjf'ret, non è più, attefMicliù essendo egli a ISur- 
«leaux occupato sempre a far nuuvi esperimenti 
dellu propria invenzione per promulgarne lu gruu- 
de ulilitì!) fu colpito da uera malattia infiamma' 
toria che ia brevi giorni lo rupi alla famiglia, alla 
FranctB] all'amore, cri alla riconoscenza di tutti i 
popoli che dal risultalo delle sue chìmiclie ed a- 
grìcule io Testi gazìuuì ticnlun f;ià e sentiranno 
gniademenle ìu progresso gli tcSaVà. d'una graqde 
prosperità. 

Crediamo di far cosa grata si. nostri lettori col 
nadere omaggio all'onorevole memoria del ]Je> 
funto, chiudendo il presente opuscolo con uu ced- 
ilo della di lui 

NECROLOGIA. . 

FiKTKo JADnBBT, inventore del nuovo metodo di 
fiir concimi senza il soccorso del bestiame, cessd 
dalla mortale carriera in Bordeux, il quinto giorno 
del passato novembre, in età di anni Oi, uv' erasi 
trasCérito per fare pubblici esperimenti della nuo- 
va scoperta, lasùaódo superstite la moglie e un'u- 
nica figlia. . , 

Nato in Frovenn da una famiglia d'agnculturi, 
quest'uomo, destinato negli ultimi giorui della sua 
vita ad una rara celebrità in sgrìcolltlra, fu egli 
stesso per lungo corso di anni oscuro e modesto 
agricoltore. 

Pietro Jiinffret non avera avuto punto d'istru- 
zione, ma avendo lavorato iu suii giovinezza presso 
un metallurgista, vi apprese alcune nozioni di 
chimica, le quali comecché inesatte coutribuirùno 
non ostante <ioUa.dispomÌ09 oaiturale del di lui M»^ 
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lento a dare Ai poi alla propria terra eotliTabiTe 
quell'altitudine spertroenlal» che è slata causa del* 

la precoce sua morte pei lu gravezza delle riliche, 
e della sua ceblirili. 

Dolalo di un sano criterio e di vero genia per 
le osservazioni agruiioiii»speculatÌTei fu esso pure 
afflitto dello STuatuggio sostanaiale iLel proprìo-pae- 
se, qual è li) scarsezza degl'ÌRgraui, e l'iDHiIKcienza 
de'nw'zzi per supplirvi. Siccome riferisce egli tue- 
desìmo in un suo opuscolo, noit FaceB' el>e pensare 
di coiilìnuo al modo di togliere questi ostacoli ; e 
preoccuputn la niente sen>pre da un tal pensiero^ 
vi si dedicò pel lun^ corso di qiiai-aiit'aniii facen- 
do con rara costanza e pari energìa continue espe- 
rienze, le quali non essendo per mah» tl'uIuui frutr 
to d'una regolare islvazione furono per Imigu tem- 
po inefficaci. Ciò non oitanter la sua persevetauza 
fu finalmente coronala del migliar mtcceMO> ma il 
povero ed instancabile esperimentatore, avea la- 
grificato il limitata suo patrimonio. 

Conosciuto dai cultiratorì circonvicini, i qualk 
apprezzava» molto i risultati del di lui nietiKlo,era 
da qualche anno ridotto a guadagnarsi il pane fub- 
Imcaudo concimi sui loro l'ondi, quando varie dì- 
stinte persone convinte dell'utilità della scoperta 
di lui, lo misero in istato d'operare su d' un più 
vasto teatro. Recassi ad Aix, e ciascuno fu sorpreio 
della Con viiizion gronde ch'egli a,TevB della propria, 
invenzione; molti perà non seppero così tosto pes- 
Buadersi della decantata bontà del di lui metodo» 
e tutti convennero altresì clic non area a&- impo- 
Btur;» nò ciqrlatanismu. 

A quest'ora non esiste più in Provenza il me- 
nomo dubbio sul!' utilità grande della sua invcitr 
zione. I più distinti agricolturi di quella Provincia^ 
le autorità slesse aventi alla lor- testa il Prefetto 
del DipartiiDunto delle' Boccile del fiodana, au- 
ch'esso distinto agronomo, confermarono confa tti 
ìuecceùunabili leasse^iooi di Jaaf/ret. 
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Si condusse a Parigi ; fataloifinte prntico sol' 
tanto dei terreni del mezzo giorno della Francia, 
noD conosceva quelli del Nord. I suoi prospetti 
redatti per la Provenza , ebbero pochi successi fii- 
-yorevoli presso gli agricoltori della Senna , i quali 
ai curavan poco di ciò che era stato fatto nel mez- 
zodì , per cui Jauffretlvoyò la diflideuza là dove 
sperava ottener trionfo. 

Fu quindi costretto di ricominciare i suoi espe- 
rimenti; difatti vi si dedicò con quell' attività per 
Dulia diatinuìta dall' età sua , c bentosto eccitò la 
generale attenzione. Il Mioistrod'agricoltura e com- 
mercio , che conosce tanto bene la sua nobile mis- 
sione d' in co raggi re l'industria, alFreltossi di pro- 
vocare degli esperimenti die doveau sancire i 
resultati ottenuti in Provenza. La sinistra impres- 
sione fatta da Jauffret al suo primo mostrarsi, 
dileguossi per la di lui franchezza e buonafede; e 
già i primi resultati concludenti delle proprie espe- 
rienzeinBretagnapervennero alla di lui cognizione, 
e gli lasciarono prevedere, la sicurezza d'un com- 
pleto buon successo , allorquando egli soccombe 
nel corso d' un esperimento che stava operando al 
cospetto del Gomitato d'Agricoltura del Diparti- 
mento della Gironda. 

Taluno ha rimproverato fauffret d'aver chiesto 
ed ottenuto un privilegio privativo d' invenzione. 
E chi poteva pretendere che il povero agricoltore 
che avea sacrificato il suo patrimonio alla soluzione 
d'un importantissimo problema, una volta trovata, 
non se ne giovasse a ricuperare almeno il perduto? 
jy altronde , ce ne dee goder 1' animo pel giova- 
mento che in lutti i casi ne risente l'Agricoltura, 
in vece di dolercene , sebbene sia vero che gli uo- 
mini in generale non attribuisco» valore clie a ciò 
che ottengono con iìilica. La via clic lia tenuta 
Jauffret, ha cooperato certamente allo strepitoso 
incontro della sua scoperta. 11 Governo adunque, 
dopo d'avere ottenuta la-csrtMHi delfatUìtìl di ' 



quesL' iiivenzìuiie , cuiitribnisra a propagurla coi 
mezzi poderosi di cui può disporre, e in poco tcmpu 
la vedremo peuetrure liu nelle località più recon- 
diie. Essa non insegiierJi soltanto agli agricoltori di 
creare de' concimi con solerzia ed economia , ma 
gì' inseguerfi ancora il valore e l'impiego d'una 
quantità di matorie atte ad ingrassare i terreni, le 
quali siuo ad ora si sprezzauo come inutili, e Guai- 
mente gli agricoltori si abitueranno a nuove cure 
c ad un ordine economico sventuratamente scono- 
sciuto fin adesso nella formazion de' concimi. 

Qnesta acoperta clie in apparenza sembra di poco 
momento, generalizzata che sia, è certamente de- 
stinata a produrre immensi proficui risultamenti. 

Jauffret , siccome la maggior parte degl'inven- 
tori , è morto alla vigilia di raccogliere il frutto 
delle lunghe sue fatiche , ma gli sopravvive la sua 
scoperta, e il punto al quale è giunta nella pub- 
blica opinione non lascia piii verun dubbio sul 
migliore definitivo buon successo . 

Queste parole , siano l' omaggio che per noi si 
rende alla memoria d'un uom» benemerito alla 
società; e la tomba del povero e modesto agricoltore; 
venga fregiata della riconoscenza comune simbo- 
leggiata da una figura muliebre, avente in mano 
un fàscio di rami di fave c di lupini. 

PIME 
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